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ARTI FIGURATIVE 

La difesa del patrimonio artistico dell'umanità 

ATTENZIONE Al RESTAURI! 
Un lungo elenco di opere irrimediabilmente danneggiate — Che cosa é accaduto agli affreschi di Piero della Fran­

cesca e al « Miracolo di San Marco » del Tintoretto ? — E' necessario stabilire un piano scientifico di priorità 

L'opinione pubblica interessa­
t a alla miglior tutela del nostro 
patrimonio artistico non può re­
s ta re indifferente di fronte al 
continuo riaffiorare di polemi­
che riguardanti il modo con cui 
viene affrontato il restauro dei 
capolavori dell 'arte del passa­
to. Tanto più che queste pole­
miche, se sono a volte rese 
inefficaci dagli interventi con­
fusionari e allarmistici di gior­
nalisti non qualificati, trovano 
d 'al tro canto alimento dai ben 
più autorevoli pareri (più volte 
e pubblicamente espressi) di 
esperti restauratori e dell'uo­
mo che ha dato il maggiore 
impulso allo sviluppo degli stu­
di storico-artistici nel nostro 
secolo. Roberto Longhi. 

Che, per il passato, i danni 
maggiori alle opere d 'ar te sia­
no stati arrecat i , non — come 
sì dice abitualmente — dal 
« tempo » o dalla « incuria », 
ma , anzi, dagli sconsiderati in­
terventi e dalle mal riposte at­
tenzioni degli uomini, è un dato 
che dagli studi specialistici di 
e storia della critica » accenna 
già a passare in un più vasto 
ambito di cultura. Ma questo 
non vuol ancora dire, natural­
mente , che tutti i funzionari 
d i soprintendenza, restauratori . 
vescovi e parroci, siano già 
pronti a t ra rne conseguenze 
per l'oggi. 

Senza voler menomamente 
negare i progressi che sono sta­
ti compiuti, soprattutto dalla 
scuola italiana, nell 'arte del re­
s tauro (di conservazione e di 
pul i tura) , non possiamo infat­
ti negare che l'elenco di opere 
d ' a r t e essenziali che sono s ta te 
ser iamente danneggiate, in 
epoca recente, da interventi 
maldestr i , comincia ad allun­
gars i in misura preoccupante. 

Agli esempi, ormai « classi­
ci », e tristemente celebri, del­
la e Zingarella » del Correggio 
(Napoli, Museo di Capodimon-
t e ) , semidistrutta dalla pulitu­
r a del 1935, o degli affreschi di 
Maso di Banco (Firenze, Santa 
Croce), spelati e ridipìnti, con 
abbondante aggiunta di barbe 
posticce, nel 1939, si possono 
infatti aggiungere le tristi se­
r i e dei restauri « americani » 
(gli unici che riescano a dan­
neggiare irreparabilmente an­
che i resistentissimi « primiti­
vi >) e di quelli, che già hanno 
provocato tante indignate pro­
tes te , della National Gallery 
di Londra (Tiziano. Rubens. 
Paolo Uccello. Banchiacca, so­
no fra gli artisti che ne portano 
le conseguenze). Basta del re­
sto una scorsa, anche affretta­
t a . a t t raverso la più recente 
le t tera tura specialistica per ac­
corgersi delle proporzioni allar­
mant i assunte dal fenomeno. 
Si può dire che non esca arti­
colo di ricerca scientifica nel 
campo della storia dell 'arte ita­
l iana nel quale non si conti al­
meno una segnalazione di un 
caso grave, o dove l 'autore non 
sìa costretto a r icorrere, per 
sostenere il proprio ragiona­
mento storico, a fotografie di 
e prima del restauro >. 

Si trat t i del Piero di Cosimo 
del Fogg Art Museum dalle fi 
g u r e « ridotte ormai solo a pai 
lide larve > (M. Bacci. Piero 
di Cosimo, Milano 1966) o del 
Franciabigio di Detroit « pur­
troppo assai spellato * ( F Sric-
chia. Per il Franciabigio, e Pa­
ragone ». 1963). del Romanino 
della collezione Cook « alterato. 
purtroppo irrimediabilmente •» 
dalla < drastica pulitura » (M. 
L . Fe r ra r i . Romanino. Milano 
1961) o dei Guardi di Sarasota 
« ridotti allo stremo » da una 
« improvvisa pulitura » (G. 
Flocco. Le pitture dell'Anodo 
Raffaele. « P a r a g o n e » . 1966). 

Centenario 
di Ferruccio Busoni 

e XIX Premio 
Pozzale alla 

presenza di Saragat 
La cerimonia della premiazione 

del XIX premio letterario Pos­
sale « Luigi Russo » avrà luogo 
a Empoli U giorno 8 settembre 
nella sala della biblioteca comu­
nale in concomitanza con !a ma­
nifestazione conclusiva del Fe­
stival Busoniano (ricorre que­
st'anno il centenario della na­
scita del grande musicista em-
polese) alla quale sarà presente 
0 Presidente delia Repubblica 
on. Giuseppe Saragat. 

Il premio letterario Pozzale — 
di un milione di lire — è riser­
vato agli autori italiani che ab­
biano pubblicato la loro opera 
prima di narrativa, di poesia e 
di saggistica, nel penodo che va 
dal giugno 1965 al giugno 1966. 

La commissione giudicatrice è 
composta da: Sergio Antomelli. 
Rolando Anzillotti. Luigi Baldac-
ci, Silvio Guarnieri, Mario Gol-
tini, Cesare Luporini, Ernesto 
Ragionieri, Raffaello Ramat, Car­
lo Salinari, Bruno SchacherL 
Adriano Seroni, Mario Soldati e 
Giovanni Lombardi (segretario). 

non passa giorno che non si 
debba registrare qualche gra­
ve diminuzione del patrimonio 
artistico dell 'umanità. 

Il fatto che le denuncie 
< scritte » da parte di autori 
italiani riguardino soprattutto 
dipinti che si trovano all 'estero 
non stupirà chi sia appena ad­
dentro alle segrete cose del ri­
stretto ambiente della nostra 
storia dell 'arte, né, soprattut­
to, lo indurrà a credere che qui 
da noi le cose vadano necessa­
riamente molto meglio. Solo 
che, in un caso di spelatura 
evidente, come ad es . quella 
del « San Giorgio » di Tiziano 
di proprietà del conte Cini, si 
preferirà dire, per delicatezza. 
che l'opera « è allo stato di ab­
bozzo » (Catalogo della Mostra 
di Giorgione, 1955). In altri casi 
si preferirà tacere, in altri an­
cora il meretricio intellettuale 
si spingerà fino all'elogio € pre­
ventivo » del restauro che si 
prevede criticabile. 

E ' per questa ragione, t ra 
l 'altro, che non è da prendere 
alla leggera l 'allarme gettato 
dal restauratore Pelliccioli a 
proposito del e Miracolo di San 
Marco » del Tintoretto che, pri­
vato della patina originale, con­
trasta ora in modo stridente 
con gli altri quadri veneti del­
la Galleria dell'Accademia di 
Venezia, e rischia di aprire una 
e serie » del tipo di quella del­
la National Gallery (visto che 
il quadro « restaurato » contra­
sta con gli altri — e non c'è. 
oramai, più niente da fare — 
sorge spontanea la tentazione 
di recuperare la perduta unità 
ottica € restaurando » analoga­
mente anche gli a l t r i ! ) . Come 
non è da prendere alla leggera 
la denuncia — che chiama an­
ch'essa direttamente in causa 
i nostri organi di tutela — sulle 
gravi diminuzioni che avrebbe­
ro subito, dai recentissimi in­
terventi, nientedimeno che gli 
affreschi di Giovanni da Mi­
lano in Santa Croce di Firenze 
(il ciclo più importante della 
seconda metà del Trecento) e 
quelli di Piero della Francesca 
ad Arezzo! 

P e r quanto tocca quest'ulti­
mo, e più al larmante, proble­
ma, anche senza voler ent rare 
nei particolari (il che . senza 
poter produrre un adeguato ma­
teriale fotografico di confronto, 
diviene in questa sede impos­
sibile) sia perlomeno consen­
tito di chiedersi come è stato 
possibile affidare, nel tempo ri­
stretto degli ultimi cinque anni. 
al medesimo restauratore (che. 
a garanzia della qualità del la­
voro. dovrebbe operare da so­
lo. o quanto meno sorvegliare 
personalmente ogni centimetro 
quadrato di superficie pittorica 
sottoposta a pulitura) il restau­
ro d i : 28 affreschi di Giotto ad 
Assisi; 65 affreschi di Giotto a 
Padova: 10 affreschi di Giotto 
in Santa Croce (cappella Pe-
ruzzi): 18 affreschi di Giovanni 
da Milano e della sua scuola 
nella Cappella Rinuccini: 16 af­
freschi di Piero della France­
sca in San Francesco d'Arezzo: 
e via dicendo, il che è più di 
quanto un uomo solo possa. 
non dico res taurare (che è la­
voro. come è noto, di lunga 
pazienza) ma anche solo stu­
diare sulle fotografie! E' chia­
ro che ci troviamo, in questo 
caso, non di fronte a un uomo. 
ma a una ditta, e che. anche 
ammesse le capacità personali 
del titolare, questa situazione 
(legale o illegale che sia) la­
scia aperti tutti i dubbi sui 
risultati dell 'opera di eventuali 
aiuti. 

Concludendo. Di fronte a casi 
del genere sembra più che mai 
necessario raccomandare la 
prudenza per quanto riguarda 
il res tauro di pulitura. Nella 
coscienza che. dopo la triste 
pagina delle « ridipinture » ot­
tocentesche. noi stiamo già da 
tempo scrivendo quella, che 
appari rà tristissima, delle «spe­
l a tu re» novecentesche, e che . 
purtroppo, mentre è spesso pos­
sibile a un buon restauratore. 
e con le dovute cautele, to­
gliere ciò che è stato aggiunto. 
a nessuno sarà mai possibile 
reintegrare quello che è stato 
irrimediabilmente abraso. E 
sembra necessario, inoltre. 
chiedere che venga responsa­
bilmente ripreso il discorso sul 
la priorità degli interventi di 
restauro. Nel senso che all'at­
tuale criterio di priorità in or­
dine di notorietà mondana ven 
ga sostituito un più ragionevole 
e storicistico ordine di prece­
denza basato soprattutto sulla 
reale vrqenza dell'intervento e. 
a parità di urgenza, sul reale 
valore di testimonianza storica 
Se non è troppo chiedere che 
defili organi tecnico-scientifici 
dello Sfato tengano in mageior 
conto Fé necessità della scienza 
che quelle della puhhlicità a 
buon mercato mendicata stru 
sciandosi ai soliti venti o tren 
ta « capolavori » di cui t ra po­
co, a furia di « restauri ». non 
resterà nemmeno l'ultima sim­
bolica buccia da mostrare ai 
turisti . 

Giovanni Previtali 

Un esempio di restauro condotto con apprezzabili risultati: « La schiava turca » del Parmigianino (Parma. Galleria Nazionale). 
A sinistra: l'opera durante il restauro. A destra: il restauro compiuto con la radicale modificazione del rapporto tra la figura 
e il fondo 

LETTERATURA 

IL NUOVO ROMANZO DI MARIO TONNO 

Viareggio primo amore 
La cronaca locale riproposta come epopea — Gli anarchici delle «Tre giornate» 
nel 1920 — Un elogio del «sovversivismo» che contrappone schematicamente 
la fantasia alla ideologia, la libertà alla prudenza, la generosità al calcolo 

Nel suo migliore libro « U de­
serto della Libia » (ora ristam­
pato da Einaudi). Mario To­
bino. descrivendo la e natura­
lezza » della pazzia di Oscar 
Pilli, aveva parlato di un 
€ mondo anarchico e libero 
che sempre nel mondo appari­
sce e apparirà, per brevi se­
condi. gioioso, e presto dalla 
vita bigotta di nuovo è messo 
sotto il pelo dell 'acqua ». Su 
codesto sentimento di «dolce 
anarchia » che è salute liber­
tà felicità e sulla sua nega­
zione che è prudenza calcolo 
conformismo, si fonda il suo 
ultimo libro < Sulla spiaggia e 
di là dal molo » (Mondadori), 
dedicato a Viareggio, sua cit­
tà natale. La fedeltà ad « anar­
chìa » si esprime nell'attitudi­
ne dell 'animo a « t ras tu l la re 
la fantasia » in adesione spen­
sierata alla vita. Testimonian­
za n 'è tutta la storia di Via­
reggio. La cui rievocazione por­
ta Io scrittore ad approfondi­
re anche la ricerca di sé e a 
chiarire ulteriormente il «se­
greto » della sua umanità. A 
Viareggio, fra la « teppa del 

( j 

«Il rogano della | 
Via Gluck 

per un premio 
di pittura 

Sabato prossimo si inaugu­
ra a Torre Annunziata la I 
mostra di pittura Premio Li- * 
do Azzurro 1966 dedicata al- • 
la canzone « Il ragazzo della I 
Via Gluck » di Adriano Ce-
tentano. Non sì tratta di una I 
manifestazione pubblicitaria I 
né di una utilizzazione pura- , 
mente illustrativa del testo I 
della canzone, bensi d'un in- • 
contro sperimentale tra 1 te- i 
mi da essa suggenti e il | 
lavoro di un gruppo di* noti 
artisti italiani. I pittori par­
tecipanti sono circa quaranta 
di Napoli. Tonno. Milano, 
Roma. I premi in palio am­
montano a quattro milioni. 
Della Giuna fanno parte ol­
tre agli organizzaton del 
Premio, Sandro Manzo e Ma 
no Lettien. Eduardo De Fi- I 
lippo. Renato Guttuso. Alber » 
to Mondadori. Bruno Zevi e i 
i critici d'arte Giuliano Bri- I 
ganti. Luigi Cartoccio. Pao­
lo Ricci. Antonello Trombado- I 
ri. Marco Vallecchi e ano I 
dei parolieri del « Ragazzo . 
della Via Gluck» Luciano I 
Beretta. ' 

I I 

Piazzone » comincia la sua sto­
ria. Il < Piazzone » era quasi 
tutto abitato da marinai e il 
ragazzo Tobino. figlio di far­
macista, diviene naturalmen 
te amico dei coetanei Ganzù. 
Truppino, Adriatico, Tanarca . 
Tono. F ra turpiloqui e bestem­
mie, giuochi e avventure, i 
ragazzi sono sempre immersi 
nella baldoria, con una parteci­
pazione e un gusto della vita, 
una gioia e un equilibrio quali 
più tardi dovevano risorgere 
solo « nel Clandestino, nel pe­
riodo partigiano ». quando si 
riaffermerà il sentimento della 
solidarietà sociale e il fare 
coinciderà con l'impegno del 
la coscienza. Poi. ad uno ad 
uno gli amici, seguendo il de 
stino dei padri, scompaiono dal 
Piazzone e si imbarcano come 
mozzi: il figlio del farmacista 
con dolente stupore esperimen 
ta . cosi, la esistenza in so­
cietà della diversa condizione 
di classe che più o meno pe­
santemente determina il desti­
no di ognuno, dei diseredati in 
ispecie. Da qui la prima, im­
pulsiva carica di « sovversivi­
smo » che lo scrittore poi av­
vertirà sempre viva e amara 
in fondo all 'animo: e la natu­
ra le ammirazione per ogni ge­
sto di rottura, di anticonformi­
smo, di libertà, anche se e-
spresso in termini irrazionali 
e anarchici. Da qui, il suo 
amore per Viareggio, la cui 
storia si svolge nel tempo co­
m e avventura continua e sem­
pre nuova di marinai , di pe­
scatori. di navigatori, di cala­
fati. di palombari, di capitani. 
tutti ineegnosi e intraprenden­
ti . umili e tenaci, con unica 
legge « quella del cuore, della 
natura » e una vitalità simile 
e alle risate e alla forza del li-
boccio ». 

Le vicende di coraggio, o 
anche di protesta e di ribel­
lione, si legano ad azioni in­
dividuali o collettive che lo 
scrittore assume dalla cronaca 
locale per riproporle in ritmo 
di fervida epopea. Dapprima 
la lotta è contro gli elementi 
della natura, il mare , il cielo. 
il vento, le tempeste, per pie 
Carli alla misura umana Quan 
do. poi soprawencono per l'I­
talia i tempi torbidi del pri­
mo dopoguerra e i soprusi an 
tipopolari della polizia prean 
nunciano le imminenti violen 
ze fasciste, il popolo di Via­
reggio reagisce, nel 1920. con 
la anarchica rivoluzione delle 
« T r e giornate» e. nel *21. con 
la sfida, in piazza, ai fascisti 

La cronaca documentata di Nozzoli e Paoletti 
offre l'occasione per un utile bilancio 

I pungiglioni 
della «Zanzara» 

Uno « scandalo » irto di complicazioni e di problemi 

La libertà di espressione e la libertà nelle fabbriche 

Mario Tobino «a sinistra) e l'editore Alberto Mondadori sotto la 
tabella del e Premio Strega » 1962 che vide vincitore lo scrittore 
toscano con « Il clandestino » 

del quartiere nuovo e signorile. 
Ma sono gli ultimi sprazzi di 
libertà: Viareggio sarà «som­
mersa dalla storia d'Italia non 
da un male proveniente dalle 
sue viscere ». e la spontaneità 
e la fantasia dei viareggini 
saranno come soffocate dalla 
retorica e dal nazionalismo. 

La narrazione si scioglie in 
tanti episodi di storia o di cro­
naca. antichi e recenti, pub-
bli--- e •rivati. che. più o meno 
mitizzati, vengono dallo scrit­
tore assunti in funzione di in­
dagine e di interpretazione 
deila propria storia personale 
e di quella collettiva. Senon-
ché proprio qui è evidente un 
grosso limite del libro: il « sov­
versivismo » pare voglia es­
sere anche una proposta, come 
di una « virtù ». la sola che 
garantisca umanità agli indi­
vidui e ai gruppi sociali, la 
sola che consenta un interven­
to purchessia nella storia. 

L'uomo, cosi, si formerebbe 
e affermerebbe solo come 
e sentimento »: e le sue espres 
sioni di vitalità non potrebbe­
ro essere altro che esplosioni 
irrazionali e inconsulte o. an­
cora. semplici dimostrazioni 
agonistiche di coraggio. In real­
tà . la debolezza del libro è 
nell'impostazione moralistica 
che schematicamente contrap­
pone la fantasia alla ideolo­

gia, la libertà alla prudenza. 
la generosità al calcolo. Sim­
boli di codesta antitesi sono 
per un verso la « generosa » 
Viareggio per l 'altro la «inte­
ressata » Lucca, e. negli e-
stremi momenti, da una par te 
il candido popolo dall 'altra il 
fascismo vile. Gli esempi di 
« anarchia » o di « conformi­
smo » sono dallo scrittore se­
lezionati e sistemati in una 
coerenza piuttosto esteriore. 
di ordine cronologico; l'ambi 
zione di fornire un ampio pa 
norama della storia viareeei-
na. gli fa assumere anche 
dati e materiali di scarso ri 
lievo o. comunque, di difficile 
innesto nell'intreccio della nar­
razione. che risulta disconti 
nua e frammentaria. Anche per 
questo nel libro non ricorrono 
le qualità genuine di Tobino: 
la tensione frenetica e burle­
sca. amara e sofferta, sottile 
e assorta de e n deserto della 
Libia »: o il largo e libero re 
spiro poetico de « TI clande­
stino ». in cui. insieme alla 
« passione », anche la « ragio 
ne » e la « ideologia » consen­
tono di realizzare la giusta 
condizione umana per l'effet­
tivo reinserimento di uomini e 
cose nel normale processo del­
la storia. 

Armando La Torre 

Nel viro del processo molti 
scrissero che la « Zanzara » ave­
va diviso in due l'Italia: da una 
parte i democratici, i progressi­
sti; dall'altra gli oscurantisti, i 
nemici di ogni progresso. Un ta­
glio netto, insomma, una immen­
sa barricata. Il giudizio ù natu­
ralmente eccessivo, ma riflette 
assai bene l'alta temperatura 
raggiunta dalle passwm provo­
cate dall'innocente inchiesta con­
dotta dai ragazzi del liceo « Pa­
nni » sulla condizione della don­
na in Italia. 

Oggi, a pochi mesi di distanza. 
e a storia non ancora chiusa. 
Guido Nozzoli e Pier Maria Pao­
letti. con la loro cronaca docu­
mentata dello * scandalo * (La 
Zanzara, Editore Feltrinelli, pa 
gine 181. lire 400) forniscono l'oc­
casione per alcune più distacca 
te riflessioni su un caso che ha 
finito con l'attirare l'attenzione 
dei giornali di tutto il mondo. 

La storia, intanto. ebóe inizio 
in maniera abbastanza sommes­
sa. Un giornale interno di isti­
tuto pubblicò la nota inchiesta e 
la sua diffusione procedette ab 
bastanza normalmente, senza prò 
vocare alcun turbamento. Si af­
frontavano, è vero, alcune que­
stioni scottanti, e le risposte da­
te agli intervistatori potevano 
apparire (come apparvero, in ef­
fetti. ad alcuni, al « Giorno » per 
esempio) « un po' scabrose ». ma 
di articoli su argomenti sessuali 
ne erano già stati pubblicati tan­
ti su riviste e quotidiani che una 
inchiesta dì questo tipo, condotta 
peraltro con estrema pulizia mo 
rate, poteva passare anche inos 
servata. E questo sarebbe stato 
il suo destino, se pocìii studenti 
clericali (i « GS ». gli apparte­
nenti all'oltranzista associazione 
« Gioventù studentesca ») non 
avessero colto l'occasione, gin 
dicala propizia, per scatenare uno 
scandalo, diffondendo un volan­
tino in CHI. più o meno, si diceva 
che Lucifero aveva fatto la sua 
apparizione nella sede del « Pa­
nni ». il liceo milanese dove stu­
diano i figli delle persone più fa­
coltose di Milano. 

Ma anche i risultati di un tale 
volantino sarebbero risultati ben 
modesti, se un compiacente quo­
tidiano scandalistico della sera 
(< Il Corriere Lombardo » og­
gi defunto) non avesse prov­
veduto a dare fiato alle trom­
be dei « GS ». pubblicando visto­
samente in prima pagina un arti­
colo in cui venivano raccolti tut­
ti gli argomenti dei clericali. 
Nessuno tuttavia si sarebbe cer­
tamente turbato, nemmeno dopo 
la pubblicazione éi un tale arti­
colo. se il giorno stesso, con una 
sollecitudine quanto meno rara. 
la Procura di Milano non avesse 
ordinato una inchiesta, affidan­
done l'incarico niente meno che 
al vice-questore. 

Così cominciò il vero scandalo. 
al centro del quale non c'erano 
più soltanto i tre studenti incri­
minati per aver curato l'inchie­
sta e il preside del liceo per aver 
ne tollerato la pubblicazione, ma 
interessi assai più rilevanti. Si 
capì subito che i colpi dei cleri­
cali non erano diretti tanto con­
tro le frasi « scabrose » quanto 
contro la stessa scuola laica, con­
tro un metodo di educazione che. 
agli occhi dei falsi moralisti, ave­
va il torto di sollecitare i ra­
gazzi a pensare con la loro te­
sta. a giudicare con il loro cer­
vello questioni anche scottanti 
della loro società. 

Come sempre, ci fu anche il 
maldestro tentativo di accusare 
i comunisti di essere gli ispira­
tori di tutta la faccenda, ma la 
manovra venne subito respinta 
Le libertà che erano in gioco 
erano di impronta squisitamente 
borghese, dominio di ogni paese 
civile da almeno 177 anni, e cioè 
dalla Rivoluzione francese, e ci 
sarebbe mancato altro si fosse 
permesso ai clericali dt indicate 
quale unica forza politica accan 
to ai ragazzi del « Panni » qwel-

| la comunista: anche se è vero 
che i due giornali che reagirono 
con estremo vigore, e subito, con 
tro le incredibili accuse degli 
oltranzisti furono l'Unità e l'Avan-

J ti tarscinando. poi nella loro scia 
altri quotidiani più esitanti, e 

! persino, sia pure in mezzo a mil­
le contraddizioni, il « Corriere 
della Sera ». 

Nel libro dei due giornalisti del 
« Giorno ». come è umano, si fen­
de ovviamente a valorizzare so­
prattutto il quotidiano cui appar­
tengono. non disdegnando espres­
sioni un tantino provinciali ('Cen­
toquaranta genitori che hanno sa­
puto da II Giorno... »: « Suscita 
interesse in città la notizia, pub­
blicata da II Giorno, che il regi­
sta cinematografico Marco Fer-
reri intenderebbe realizzare un 
film... ». eccetera), ma. a parte 
ciò. la cronaca risulta assai ef­
ficace. agile, scattante. 

Perché, dunque, tanto rumore 
e tanta passione? Soltanto a cau 
sa del richiamo a questioni che 
investono la sfera del sesso? Noi 
diremmo. I ragazzi che sfilarono 
per le strade del centro, m un 
corteo straordinario composto da 
migliaia e miahaia di studenti. 
il 23 marzo, chiedevano libertà 
per i loro giornali e per le loro 
associazioni. Gli studenti del liceo 
« Carducci ». per fare un solo 
esempio fra i tanfi protestarono. 
come viene ricordato in un altro 
volume edito sempre da Feltri 
nelli (Libro hianco sulle associa 
zioni e i giornali studenteschi me 
di di Milano, pagine 102. lire 700) 
perché nel corso dell'anno scola­
stico. su 20 articoli che dovevano 
essere pubblicati sul loro aior 
naie. 16 erano stati totalmente 
vietati e 4 sostanzialmente modi­
ficati Gli uomini di cultura che 
in gran numero solidarizzarono 
con il preside e con i tre raaaz-
zi. manifestavano la loro « pre­
occupazione » e il loro « allar­
me » per il « susseguirsi dei ara­
vi fatti e delle oravi misure 
prese dagli organi ufficiali di po­
lizia e della procura della Re­
pubblica ». 

Tali « orari misure » * stato 
possibile adottarle, ovviamente, 

per il fatto die i nostri codici. 
a 21 anni dalla Liberazione, non 
sono stati ancora riformati, e 
contengono ancora molti articoli 
di chiara impostazione fascista. 
Sono molti, quindi, gli aspetti ca­
renti della nostra società messi 
in luce dal caso della « Zanzara». 
e questo spiccia, forse, come an­
che forze politiche moderate, al­
larmate dalle proporzioni assunte 
dallo « .scandalo ». abbtano preso 
posinone a favore dei ragazzi. 
avvertendo che la pagina della 
« Zanzara » più presto si rollara. 
meglio era. Spiena senz'altro la 
passione con la quale la pubblica 
opinione ha seguito attivamente 
gli sviluppi del caso. 

Si dirà che altri fatti, meno 
clamorosi via non certamente me­
no gravi, non suscitano tanto in 
tcresse nella pubblica opinione. 
Nei giorni in cui i giornali dedi­
cavano tanto spazio ai radazzi del 
« Parini », nelle fabbriche della 
stessa Milano e di altre città, si 
intensificavano le rappresaglie 
padronali In ispreoio alla Costì 
tuzione. mai applicata del resto 
all'interno delle aziende operai 
venivano sospesi e licenziati, sol 
tanto perché avevano avuto il 
torto di reclamare t loro diritti 
di cittadini Certo, le ornanizza 
zioni sindacali dettero vita a im 
ponenti manifestazioni, ma molti 
dei giornali che tanta comprai 
sione ormai dimostravano per i 
ranazzi. per queste brutali viola­
zioni delle libertà non ne dima 
strarono nessuna, quando addirit­
tura non si scagliarono contro i 
lavoratori e le loro ornanizza 
zioni Esempio Civico quello della 
€ Stampa » di Torino: assoluta 

solidarietà per t « pariniani », 
sdegno per lo « spoaliarello » im­
posto a due studenti, esultanza 
per la esemplare sentenza asso­
lutoria. ma nemmeno una riga 
per i colpiti dalle rappresaglie 
padronali 11 volto i illuminalo » 
della Stampa si oscura subito 
quando il tipo di libertà rivendi­
cato mette in gioco il profitto 
padronale 

Questo per i giornali, i quali, 
essendo finanziati dal monde ca­
pitale. sono naturalmente condi­
zionati nella loro liliertà di espres­
sione Ma and,e molta gente, in­
tellettuali. artisti, impiegati, com­
mercianti e. perette no. anche 
operai, che con tanta passione 
limino solidarizzato con i ranazzi 
della « Zanzara ». non mostra di 
impennarsi con lo stesso vigore. 
quando si tratta di rapuresaglie 
operaie, pur convinta che la li­
bertà è indi fistiale 

L'atteggiamento ostile della 
stampa padronale, e della Radio 
televisione. ha un'influenza note­
vole. ma certamente non spiena 
tutto II caso dell'i » Zanzara » 
ha posto mirile questo interroga­
tivo J.a vittima di lìti sentenza 
assolutoria, die certamente non 
verrà appannato nel corso del 
nuovo processo die si terrà pros­
simamente. è slot i bella e im­
portante. ed ha riempito di giu­
sta soddisfazione tutti coloro che 
hanno partecipato con slancio a 
questa battaglia: ma certamente 
potrà dirsi completo, soltanto il 
oiorno in cui nel nostro Paese 
la Costituzione sarà applicata in 
tutte le '•edi. 
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Questa settimana in edicola 

GLI ANNI 
DI STALIN 

La sene dei « Protagonisti » 
dedicata alle grandi ligure del 
nostro secolo si e ora conclusa 
col numero nove, che contiene 
due ricclie monografie su Lenin 
e Stalin (L. 350,; già più voile 
abbiamo sottolineato il valore 

dj questa collana della C.E.I., 
che si distingue tra tutte le altre 
per la novità deila materia e 
per la serietà delle trattazioni: 
basterà quindi ripetere anche 
per questo volumetto quanto ab­
biamo già detto per i precedenti. 
augurandoci che vengano ura av­
viate altre sene dedicate ai per. 
•jonaggi del passato. 

La monografia su Lenin è la 
ristampa della riduzione di una 
agile monografia dello storico 
inglese Christopher Hill, già coni 
parsa una prima volta sotto tor-
ma di dispensa (l'oiiera originale 
si può trovare tradotta nelle edi 
zioni Einaudi, a L. 600); l'unica 
osservazione che possiamo fare 
riguarda la difficoltà del testo 
di questa riduzione; contraendo 
in poche pagine Io scritto dello 
Hill, non sempre si è potuto con­
cedere quel che va concesso a 
un lettore non specializzato. 

Per quanto riguarda la tigura 
di Stalin, invece, giustamente gli 
editon hanno abbandonato il te­
sto della dispensa (anche là si 
aveva una riduzione di un'opera 
di Deutscher). che lasciava a 
desiderare sia per chiarezza sia 
per equilibrio delle vane parti: 
la nuova monografia è stata cu-
rata da Michelangelo Notanan-
ni. che ha fatto un lavoro ap­
prezzabile. Innanzitutto egli ha 
tenuto presente le esigenze del 
la divulgazione ed ha spiegato 
quel che c'era da spiegare sulla 
situazione russa prima della ri­
voluzione. sugli eventi europei, 
sui vari ambienti periferici, e 
cosi via: inoltre si è valso di 
una vasta conoscenza dei testi. 
ed ha potuto cosi riassumere 
esaurientemente e con chiarez­
za le linee fondamentali del pen 
siero staliniano Ne è risultata 
un'opera personale che farà cer 
tamente discutere, e soprattutto 
vivace per la partecipazione del­
l'autore agli eventi che viene 
ricostruendo per lo sfo-zo che 
ed i fa di rendersi ragione di 
quelle gravi contraddizioni che 
ancora non sono sufficientemente 
sp.egate. indipendentemente dal 
le quali però non si è arrestato 
il grande processo di evoluzione 
delle repubbl'chc socialiste «o-
viefiche. 

Qualcuna 
delle mille 
e una notte 

Fra tutti gli altri testi usc.ti. 
dei cui caratteri parleremo p;ù 
avanti, ne proponiamo alcuni al 
l'attenzione dei nostri letton. 

Nella collana di Garzanti è 
uscita una scelta di novelle del­
le MiUe e una notte a cura di 
G. Brunacci. che ha premesso 
al volumetto un'utile prefazione 
fin forma di voce di enciclope­
dia. come sempre per i classici 
di questa collana), nella quale 
si danno tutte le mforma7ioni 
necessarie per una buona cono­
scenza dei principali prob'emi ri­
guardanti la composizione e la 
materia dell'opera: un lavoro di 
divulgazione veramente buona. 

Sulla sconfitta di Caporetto eia 
molto si è parlato in opere sto­
riche e in memorie recenti, e 
speriamo di offrire presto un 
panorama delle nuove interpre­
tazioni: l'argomento ha fatto ca­
polino (caso eccezionale!) fra I 
libri, in edicola, con due ristam­

pe: R. Messi, Dall'Isonzo al Piave 
(Mondadori. L. 350: sono le let­
tere filtrate attraverso la cen­
sura di un corrispondente di 
guerra al suo giornale) e G. Vol­
pe. Caporetto (Casini. L. .TiO: 
quest'ultimo ricostruisce i fatti 
della ritirata, interpretata esclu­
sivamente come « un fatto nuli-
tare »). 

Nella bella collana d'arte di 
Sansoni, infine, è u=ato il vo­
lumetto dj M. Hoskovit.s. ded-cato 
a Giovanni da Milano (I. -TiO). 

Valanghe di 
titoli da 

sconsigliare 
Possiamo ormai dire che quasi 

ogni settimana assistiamo ai na­
scere di una nuova collana, al 
comparire di una nuova inizia­
tiva; ma questo inaspettato pio-
ce5.so di crescita, antiche corn-
siKindere a una concorrenza sul 
piano qualitativo fra i vari edi­
tori, ci sembra stia fortemente 
accentuando quei d stacco fra 
« due culture ». che ahli.amo più 
volte denunciato come mi «rave 
pencolo presente nella produzio­
ne destinata alle edito e la _»an. 
di case ed.tnci infatti co-itmua-
no a mantenere una porzione di 
attesa e non manifestano nes­
suna intenzione di avventurarsi 
presto in un'operazione di que-
sto tipo: tutt'a] p ò - isolata­
mente - vendono lanciati in edi­
cola volumett, di normali colla­
ne economiche che possono in 
qualche modo rispondere a una 
nehiesta del momento, e g à la 
scorsa settimana abbiamo sotto­
lineato quali aspetti pos,tiv, può 
presentare questa nuova fase che 
vede l'uscita su la rea scala di 
testi non legati a un ritmo pe­
riodico A parte que=to. va no­
tato che le numeroso miziat-ve 
di cui accennavamo sono in ge­
nere intraprese da p.ccoà edi­
tori non preparati 

Il r.sultato e che settimana!-
mente siamo srrmirrM da una 
valanca di titoli, che abbiamo 
mille raCioni di s/-onsig|;are an­
ziché consigliare ai no-'n let­
tori: jn una s m .'e situazone 
— a parte le diffìco'tà di a d o r ­
namento — le no-tre segnalazioni 
— fatta eccezione per i buoni 
titoli pre=entati in apertura di 
rubrica col rinvilo ri.' evo — ri­
spondono soprattutto a! des der-o 
d: prender atto di q.nnto sta 
accadendo. 

Ed ecco quinli tu'ti gli altri 
titoli di questi u.timi g.orm: 
B Martin Cinnom sulla Manica 
(ed. Dell'Albero I. 37)). Mei-
ville. Bilh, Pud (Ed D^Il'Albe­
ro. L 3VJ): Sade. IM marchesa 
di Gange, voi II (Ed Del Cor­
no. L 250): Fama sutra (die 
edizoni contemporanee: Astrola­
bio. L 900. e conv- primo titolo 
delia collana « P.V«or d'assi ». 
L 2.7)); W S Matuham Liza 
•B:etti. collana «Il 27». L 17)); 
C. Siva. IM roulette russi (B:et-
!i. «Il Picchio» L 17J): G. 
Knenke. Foto sub (B etti « M«-
nuali pratici». L 500); Baro­
nessa Orc7y. U tr'onfo della Pri­
mula Rossa (Snnromo I. 37)): 
A Dumas Rohtn llood (Forna-
siero L 37)): E Salean Capi. 
tnn Temoesta (Ed de! Gabbia­
no. L. 300): \ KoesCer ^rr i ro 
e partenza (Mondadori I. 3501: 
R Hall. La sesia hratitud<nc 
.Dall'Odio. L 3.7)): F Caprio. 
fi vero nsichiatri (Tonffané*!. 
L. 350): Pon«on du Terrail. Ho. 
cambole VII pp 11 scorcio del 
manoscritto (Garzanti. L. 350). 

a. a. 


